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Illustrate» !• proposta per la riprésa delle zone colpite dal tornado h^viitt^bxbr-OTi 
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Le aree devastate sono state visitate da una delegatone d e ^ 
vento dèlia Regione non avrà carattere di eccezibnaliìa ma sarà attuato in base alle leggi in vigore 

:r 5Dal nostro inviato vi. 
. MASSA.— Il presidente del

la giunta regionale Lelio La-
godo, gli assessori regionali 
Lino Federigl .Mario Leone, 
Antimo Pucci e Dino Raugl, 

'Si sono incontrati Ieri matti
na con 1 sindaoi di Massa, 
Tonglani, di Montlgnoso, On-
garo e con 1 rappresentanti 
degli organi dello stato, dei 
sindacati, delle categorie eco
nomiche del litorale e dell'en-
troterra apuano devastato dal 
tornado di domenica scorsa. 
All'incontro svoltosi nella sa
la degli Specchi in Palazzo 
Malaspina, erano presenti an
che il presente dell'ammi
nistrazione provinciale Ales
sandro Costa e 1 consiglieri 
regionali Fausto Marchetti e 
Nello Balestraci, ieri matti
na l e zone colpite dalla trom
ba d'aria sono state visitate 
da una delegazione dei comi
tato regionale del PCI com
posta dal segretario Alessio 
Pasqulnl e dal compagni Al
berto Cecchl, Siro Cocchi, e 
Nello di Paco. -

Il presidente Lagorlo e gli 
assessóri regionali hanno il-

" lustrato dettagliatamente le 
propóste che sono state va-

. rate giovedì dalla giunta to
scana per consentire, attra
verso una serie di aiuti fi
nanziari, la ripresa delle at
tività socioeconomiche della 
zona - colpite dal tremendo 
fortunale (analoghi provvedi-

; - » . • - . ' . • . • * < ' » . ' -

menti sono 6tati presi — va
le ricordarlo — anche per le 
zone sinistrate del Grosseta
no), Il riprìstino del servizi 
pubblici, la riparazione del 
danni alle abitazioni e alle 
strutture turistiche ed agrico
le. L'intervento che la giun
ta ha studiato per le zone de
vastate — e che nel prossi
mi giorni sarà sottoposto al
l'esame delle apposite com
missioni del consiglio regio
nale — è racchiuso in un pac
chetto organico che interessa 
contemporaneamente sia il 
settore pubblico, sia il priva
to e tutte le attività commer
ciali e produttive che hanno 
subito danni. La Regione si 
accollerà le spese che 1 co
muni incontreranno per il ri
pristino delle opere dei servi
zi pubblici, ma allo stesso 
tempo fornirà contributi a 
fondo perduto con dei contri
buti in conto interesse agli 
operatori commerciali e turi-
etici, agli agricoltori, agli arti-

' giani, a chi ha avuto la pro
pria abitazione danneggiata. 

Garantire 
y la ripresa^ : < 
' .L'intervènto della . Regione 
non avrà carattere di ecce-

' zionalltà ma sarà invece at
tuato facendo ricorso alle leg-

• gì in vigore, alle quali saran
no apportati solo <tei corretti
vi di natura finanziaria. «Non 
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vogliamo, né chiediamo — 
ha détto.Lagorlo — leggi spe
dali òhe non hanno del re* 
sto mal funzionato, poiché rl< 
teniamo cjie le leni esisten
ti siano in grado,di garanti
re la riprésa attravèrso Una 
loro gestione corretta da par
te degli enti locali, che già 
in altre occasioni, come nella 
disastrosa alluvione ' del '68 
— hanno dimostrato non so-< 
lo di interpretare le esigen
ze delle popolazioni, ma an
che di sapere intervenire tem
pestivamente e pilotare la fa
se della ricostruzione. La Re
gione di fronte a questo ter-, 
rifalle evento ha fatto la sua 
parte, e non escludiamo che 
le nostre' proposte possano 
essere apportati miglioramen
ti sulla/base delle richieste 
degli enti locali e delle cate
gorie apuane, ora spetta alio 
Stato fare la sua». Lo Stato 
cioè rtovrà fornire alla Regio
ne e agli enti locali 1 mezzi 
finanziari ' per rendere ope
ranti le leggi in vigore (e 
questo per 1 : danni subiti 
dalle strutture pubbliche co
me dagli - edifici ' e - dalle 
imprese private). Ed > anche 
agli • istituti '-'discredito 
spetterà In accordo con gli 
enti locali un ruolo non se
condario per favorire l'ope
ra di ricostruzione e di ri
presa. Si tratta, a questo pun
to, di procedere speditamen
te, ma anche in maniera or
ganica (a questo principio si 

sono Ispirate e si ispirano; la 
regione'é;glt èntf, locali), in
tegrando le esigenze dell'atti
vità turistiche con quelle agri* 
cole in particolare (duramen
te provate .óil tornado) ed 
infine'con quelle ambientali, 
punto' di congiunzicae fra ' le 
due precedenti.',: ? . . , . , . ; 

}'Il patrimonio 
-i'-'T;',-.'forestale : • • ; 
' Il - patrimonio forestale è 
stato devastato e la sua co
stituzione rappresenta uno 
dei fattori primari per la ri
presa della zona sia sotto il 
profilo culturale, che sotto 
quelli turistici ed. agricoli. 
Per. ricostituire gli equilibri 
ambientali che caratterizzava
no e in larga parte caratte
rizzano ancora la costa apua
na e verslllese occorre uno 
sforzo massiccio. Enti loca
li e Regione toscana hanno 
ben presente questo proble
ma e considerano di prima
ria importanza la sua corret
ta soluzione; - • <>--v.~ • 
• Per questo si sono già mos
si. Il comune di Massa ha 
ordinato che la rimozione o 
l'abbattimento degli alberi 
colpiti debba avvenire sotto 
il controllo di tecnici specia
lizzati per salvare il maggior 
numero possibile di piante. 
La Regione ha imposto i vin
coli idro geologici alla zona 
per bloccare sul nascere qual-

• siasi tentativo di specularlo-
'né; edilizia. Inoltre appronte-
'rà al più prestò uno studio 
con la collaborazione delle 
università toscane per rico
struire - il patrimonio « ver* 
ó2» distrutto. ^ ' v •- " -: 

• Le proposte - della giunta 
regionale sono state valutate 
positivamente sia dagli enti 
focali che dal sindacati e ope
ratori economici, nel corso 
di una serie di riunioni pre
parate con gli assessori Puc
ci, Leone, Federigl. e Raugl 

ji quali hanno esposto le esi
genze delle varie categorie. 
La delegazione del PCI si è 
incontrata con là popolazióne, 
le rappresentanze delle for
ze'sociali e con i compagni 
delle zone devastate ai qua
li hanno espresso, la calda so
lidarietà dei .compagni tosca
ni. I compagni Pasquinl, Cec
chl. Cocchi e Di Paco nel po
meriggio ' hanno partecipato 
a una riunione del comitato 
comunale del PCI. Sempre 
nel pomeriggio si è svolta una 
riunione con le forze politi
che e c'è stato anche un in
centro fra 1 rappresentanti 
dell'ANCI regionale e auelll 
del comuni di Massa e Mon-
tignoso. Frattanto proseguo
no i lavori di ripristino di 
tutte le strutture dei servizi 
pubblici danneggiati, la cui 
riattivazione dovrebbe essere 
completata per oggi v i 

c. d. i. 

Speranze per I sondaggi dopo l'esplosione del neonato « Bulera 4 » 

anno dal mùom 
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Il fluido ha una temperatura intorno ai 200 \ gradi — 
nire energia elettrica per circa 10 kilowatt all'ora — 

diéntìrgntót 
Sfruttato in centrali di condensamento potrebbe for-
Continueranno le perforazioni ai margini del bacino 
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Da maggio l'ufficio d'igiene avvertì il sindaco 

La giunta dell'isola del Giglio 
I sapeva che l'acqua era inquinata 
Smentita ramminìsfrazìone - E' necessario approntare misure di risanamento 

GROSSETO — Sin dal mese 
di maggio erano noti al sinda
co dell'isola del Giglio i dati 
riguardanti l'impurità dell'ac
qua potabile. La notizia, che 
smentisce categoricamente le 
affermazioni tranquillizzatrici 
della amministrazione comu
nale, è stata portata a cono
scenza dall'ufficio di igiene e 
profilassi dalla amministra
zione provinciale In una re
plica • alle dichiarasioni rila
sciate dal dottor Lubrani nei 
giorni scorsi. All'isola dei Gi
glio. 100 cittadini, sia resi
denti che turisti. sono stati 
colpiti da gastroenterite a 
causa di un - notevole tasso 
di colibatteri presente nell'ac
qua potabile. , . ,;,V- f 

La attuasfcoe ha origine nel
l'inadeguato sistema idrico 

molto permeabile a recepire 
gli scarichi delle - ville ubi
cate sulle colline • 

=: Dinanzi a-questa, realtà che 
evidenzia la necessità di ope
rare scelte urbanistiche ter
ritoriali diverse dal passato, 
il sindaco Lubrani aveva di
chiarato che le preoccupazio
ni, seppur di portata limita
ta, riguardavano : principal
mente se non esclusivamente 
un campeggio privato (Baia 
del Sole) che si riforniva di 
acqua potabile attraverso poz
zi su terreni di sua proprie
tà senza accedere àUa con
duttura pubblica. :, - ' - -

' A tale affermazione, fa ora 
riscontro la precisazione del-
l'ainministrarione provinciale 
che conferma, che sin dal 
maggio scorso, seppur in pre

senza di indici modesti di co
libatteri, sono stati eseguiti 
prelievi sempre sull'acqua 
delle cannelle pubbliche. L'ul
timo è del 19 agosto alle can
nelle pubbliche allacciate al
le Sorgenti Buzzena, San 
Francesco, San Giorgio e Ca-
pannetta dove è stata riscon
trata la presenza di colibat
teri da inquinamento fecale. 
Quest'ultima affermazione è 
quanto mai significativa non 
solo -perché contraddice kf 
affermazioni del sindaco ma 
anche perché è piena di im
plicazioni. Da parte "nostra 
non possiamo che ribadire la 
urgente necessità di appron
tare organiche misure di ri
sanamento. • Compito che " la 
amministrazione del • Gìglio 
non può eludere. . .̂ 

In funzione entro il mese i primi 
impiantì di depurazione dell'Arno 

Gli impianti di depurazione 
della ezona del cuoio», pre
cisamente a Santa Croce, e 
quello di Lucca, lungo il ba
cino dell'Arno, entreranno in 

, esercizio il primo nella secon
da quindicina di settembre. 
e il secondo entro la prima 
metà dello stesso mese. Un 
altro impianto, quello della 
zona, pratese verrà ultimato 
Testate prossima. Sono questi 
i primi depuratori costruiti 
per restituire al fiume una 
vita * biolocica accettabile. 

Secondo quanto si afferma 
alla Regione il quadro della 
situazióne non è certo inco
raggiante. Si fa notare che 
il processo di depurazione non 
può assicurare il completo ab-
DBHKBDBDIO Gal u j u u 1 JIHJUeurJt* 
mento: ad esso deve corri
spondere una decisa presa di 
coscienza da parte deOe am-
ndnistrazioni comunali. La ri
soluzione del consiglio regio
nale che fissava alcuni « stan
dard» qualitativi deDe acque 
di rifiuto, ancor prima defl* 

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro i 

per tutte le esigenze 
Via Pensi, 1 - Te*. nat7 - »UTI 
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entrata invigore della legge 
statale numero 319. non è sta
ta molto osservata, e gli at
tuali standard» anche se me
no restrittivi, reetRiriicono un 
importante punto . di riferi-

Per quanto riguarda gli al
tri impknti fl dipartimento ai 
lavori pubblici deOa Regione 
ha assicurato che fl secondo 
depuratore di Santa Croce. 
quelli di Arezzo e di San Mi
niato sono in corso di appal
to, mentre per quello di Pisa 
stanno per avere inizio i la
vori. 

La regione toscana ha dato 
0 via aOa depurazione del 
bacino dell'Arno con due pro-
graniai di intervento; con il 
pria».veniva subito affronta
to . i l . problema della depu
razione ai centri che gravita
no sul fiume nelle zone di 
Arezzo. Firenze, Prato, Val 
d elsa e « comprensorio del 
cuoio», con una spesa di 14 
miliardi. 
-• n secondo programma, che 
prevede la spesa di altri 11 
miliardi, oltre al completa-
mento di opere • precedente-
mante Inni vii Ina te. interessa 
anche i comuni deOa Val di 

disegno organico non ha fatto 
seguRo v i «uUTVtvito organi* 
Cai f ^ e W e V M H e W * fMT M M f l 
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le opere da parte degli enti 
edjbparte perjajaancata 
diapsreoime. di risene flnen-

LARDERELLO — Gli addetti 
ai lavori lo chiamano Bulera 
4; è nato da appena una set
timana' quando 11 tubo di 8 
pollici di diametro di. una 
trivella del settore «Ricerche 
geometriche » dell'ENEL di 
Larderello si è fermato a cir
ca 160 metri di profondità. A 
prima vista, potrebbe - sem
brare un soffione come ce ne 
sono altri" nella zona di Lar-
derello. La sua portata è sta
ta calcolata in circa 100 ton
nellate all'ora, il fluido che 
sgorga dalle viscere della ter
ra ha una temperatura che si 
aggira sui 200 grandi centi
gradi e la sua composizione 
— sempre. secondo le prime 
valutazioni — è per 11 95 per 
cento vapore acqueo 

Se sfruttato in centrali a 
condensazione potrebbe : for
nire energia elettrica per cir
ca 10 kilovatt all'ora. La per
forazione — a detta degli 
esperti — non è molto pro
fonda e le difficoltà incontra
te fino a questo punto ven
gono definite lievi. Ma al di 
là di queste caratteristiche 
che in definitiva sono comuni 
ad altri soffioni, Bulera 4 
sembra destinato a far parla
re di' sé.. -..•'-. 

Il riuovo soffione intatti è 
esploso in un'area lontana 
da quella ormai tradizionale 
di Lardereuo • Oasteinuovo • 
Monterotóndo (fl eoi sfrut
tamento dura ormai dm 10 
anni) a cfctm 4 rhlInmsUi di 
distanza dm Fomaranee al 
margine settentrionale del 
campo geotermie» < A poco 
più di un chilometro, a Gab
bro, sorge una centrale geo
termica deinENEL già in 
funzione da tempo.'/ 
Esiste la possibilità che la 

nuova scoperta possa portare 
zd - ampliare ulteriormente 
l'area di sfruttamento del 
bacino geometrico fino ad o-
ra eondato? La speranza in 
questo sènso è forte; di con
seguenze è ancora maggiore 
la prudenza con cui i tecnici 
e funzionari dell'Enel si pro
nunciano sufl'ergomento. Per 
una risposta circostanziata e 
documentata bisognerà at
tendere ulteriori e più preci
se rilevazioni 

A questo scopo le squadre 
dell'Enel hanno già « tubato » 
tutto il condotto del nuovo 
soffione ed hanno bloccato la 
fuoriuscita del fluido con ap
posite velvole. 

Ma la scoperta di un nuovo 
soffione in una zona un tem
po trascurata ha già messo a : 
rumore gli .ambienti dell'isti
tuto geotermia dell'università 
di Pisa. « Abtnenw bisogno di 
saperne di più — dice il di
rettore dell'istituto, il profes
sor Taffi — me dalle infor
mazioni fino ad ora raccolte > 
possiamo dire che i risultati 
delle. ricerche sono di estre
mo interesse e possiamo 
supporre che vi siano nuove 
possibUità di sfruttamento». 

«Per quanto ne sappiamo 
al momento attuale ci sono 
del problemi riguardanti la 
permeabilità dei terreno. A 
aeratene* della zona di Lar-
dsiello, dove la permeabilità 
è estesa, qui il fluido deve 
trovare delle fratture per ar
rivare in superficie. Questa 
vetta è stato trovato il punto 

•ove effettuare la per-

l'Ingegner Oscar 
BeronceTH, direttore dei ser
vizi produzioni e ttasnussfonl 
aWaVM* mi Firenze «i pro
grammi eetritsl dovranno 
tener conto del risultato po

sitivo della perforazione». Il 
valore della scoperta, secon
do l'Ingegnere sta nel fatto 
che il pozzo di Bulera '4do
vendosi ai margini del bacino 
non dovrebbe influenzare ec
cessivamente gli altri pozzi 
già in funzione. «La nostra 
ricerca — continua l'ingegner 
Baroncelli — è stata indiriz
zata in due direzioni: am
pliando- le perforazioni al 
margine del bacino e, per 
quanto riguarda la profondità 
cercando un secondo strato 
di vapore < indipendente da 
quello attualmente sfrutta
to». "./'':"• •,:;"'l-'i" •'. \ 'r-- . -
"• Dopo ' il ' ritrovamento del 
soffione Bulera 4 al centro di 
ricerca geotermica Enel di 
Pisa si lavora per mettere a 
punto i programmi di ricerca 
per i prossimi anni. Ieri 
mattina si è svolta una riu
nione alla quale hanno parte
cipato i responsabili naziona
le e regionale del settore 
geotermico Enel. - « Bulera 4 
— dice il direttore del centro 
Piero Ceron — non è stato 
ritrovato per caso rafe. entra 
nei programmi dell'Enel. 

Andrea Lazzeri 
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A Grosseto tavola rotónda sui giovani - Staséra inizia con il « Gruppo operaio di Po-
migliano d'Arco ? la festa di Piombino - Il Bruscello in programma a Chiusi scalo 

Si apre oggi pomeriggio, 
all'interno della cinquecente
sca, fortezza San Gallo (giar
dino Scotto), la festa dell'Uni
tà provinciale dei comunisti 
pisani. La festa continuerà 
fino a domenica 11. La sera
ta odierna si incentrerà prin
cipalmente su un'iniziativa 
politica: una manifestazione-
dibattito su «La > lotta del 
comunisti per la partecipa
zione democratica e per la 
riformav dello Stato » alla 
quale parteciperà il compa
gno Renato Zangheri, sinda
co di Bologna e membro del
la direzione del partito. Il 
dibattito che inizierà alle ore 
21 susciterà sicuramente no
tevole interesse per l'argo
mento di •' estrema ; attualità 
che verrà trattato: 1 cittadi
ni pisani, infatti, saranno im
pegnati a breve scadenza nel
la ? campagna elettorale per 
la " nomina dei i consigli, di 

.circoscrizione * a ' Pisa - e S in 
alcuni * centri ^ della5 provincia 
e per il rinnovo delle assem
blee comunali di 5 ammini
strazioni. L'attesa per il di
battito di questa sera viene 
anche dal ruolo che il com
pagno ' Zangheri • ha svolto 
per l'ampliamento e la'par
tecipazione democratica nella 
sua città, Bologna, e per le 
polemiche, sorte anche a li
vello internazionale, sul - ca
poluogo emiliano. Alla mani
festazione dibattito che sarà 
introdotta dal sindaco di Pisa 
Luigi Bulleri, sono state in
vitate tutte le forze democra
tiche.? ^ *-J ••- "-•:.! '• -:•'••; 

Dopo il dibattito «Piccola 
arena» il teatro delle donne 
presenterà uno spettacolo dal 
titolo « Lasciamo sola »; una 
serie di monologhi di Dacia 
Mariani, Patrizia , Carrara e 
Luciana . Lello. . , •> -

A Grosseto;.questa sera al
le 21, al palco - centrale (ba
stione Garibaldi), : dibattito 
pubblico sul tema: «Questio
ne giovanile e movimento ope
raio »; alle ore 23 spettacolo 
pirotecnico. Alle ore 16,30 si 
apre in piazza Dante il vil
laggio del festival di Piom
bino' per ̂ queita sera;' alle, óre 
21 è, previsto, un grande spet
tacolo di musica partenopea 
e nuovi canti popolari della 
compagnia' « Gruppo operaio 
di Pomigliano d'Arco ». ' 

A Monttmurlo, alle ore 21, 
allo spazio incontro, assem
blea con i consigli di fab
brica, il consiglio unitario di 
zona, la federazione sindacale 
unitaria - e la lega di lotta 
per ; l'occupazione : giovanile 
sulL. tema: « Dalla gestione 
dei contratti aziendali uno 
sviluppo dell'occupazione s 
degli. investimenti ». Questa 
sera a Castelnuovo Berarde-
ona, alle ore 21, ballo al tea
tro con il gruppo «La dolce 
acqua» di San Giovanni Val-
darno. A Pescatola Fere Boa
rio, alle ore 16 pedalata ci
clistica non competitiva; alle 
ore 20 dibattito sulla espe
rienza psichiatrica ad Arezzo: 
alle ore 21 spettacolo di tea
tro ballo e cinema. Ad Alighie
ri, questa . sera ballo popo
lare. . . 

- A • Capolona alle ore 15 
gara cicloturistica per ama
tori; alle ore 19. spettacolo 
di ' teatro ; per ; ragazzi; alle 
ore 20.30 gara di briscola; 
alle ore 21 ballo Uscio. Al 
festival di Migliano, alle ore 
16, tiro alla fune; alle ore 
21 ballo popolare. Questa se
ra a San Niccoli di Agllana, 
ballo liscio per tutti. Al fe
stival di ' Ponte nuovo, alle 
ore 21 finali del torneo rionale 
di - pallavolo. A San Rocco 
a Pilli, alle ore 16, corsa ci
clistica amatoriale 3. coppa 
Unità; alle ore 21 ballo con 
l'orchestra spettacolo roma
gnola «Gli amici del liscio». 

• A Pieve a Nlevole, alle ore 
22 tombola con ricchi premi; 
alle ore 23 premiazione vinci
tori del torneo di bocce. A 
Chiusi scalo, al festival che 
riguarda i comuni della Bassa 
Val di < Chiana, alle * ore ' 18 
dibattito sulla condizione fem
minile al quale • prenderanno 
parte le responsabili ' femmi

nili , dei partiti della ' zona; 
alle ore 21 «Cecco Ceccac-
cio » - rappresentazione del 
bruscello di Montepulciano; 
alle ore < 21 serata finale di 
briscola. Al festival della se? 
zione del PCI Sperone in pro
vincia di Pistoia, questa se
ra alle ore 21, ballo liscio 
con il complesso « I principi ». 
Al festival dell'Unità di Ro-
signano marittimo, ' alle ore 
16 apertura del villaggio; al
le ore 21 serata di ballo li
scio con Manuela e i Gia
guari. ' "• -»;•:••..•.•'-•- * •* i. 
" A • Bibbiena, dalle ore ' 15 
alle 20, spazio libero per i 
giovani; alle ore 18, spetta
colo di burattini per i ragazzi; 
alle ore :> 21 manifestazione 
per l'occupazione con corteo 
per le vie • del paese; alle 
ore : 21,30 dibattito sull'occu
pazione in Casentino con il 
responsabile - nazionale delle 
leghe ' disoccupati; alle ore 
22,30 ballo '• popolare con i 
ragazzi del liscio di Badia. 

?'i,r-«- ; i 

Al festival dell'Unità di Rs-
dlcofani alle ore 17 giochi 
popolari; • alle ore 21 spetta
colo musicale < con 'Maria 
Carta. '-:•"'< -:>'.>.-,.••"• "•>*• ••••*• 

Y' A ' Camuclalle ' alle ore 16, 
finali :del torneo idi calcio; 
alle ore 18 sagra del ciucio 

- e ; tagliatelle paesane;., alle 
ore 21 spettacolo popolare con 
i comici Aureli e Monti; alle 
ore 22 ballo liscio. Al festival 
dell'Unità delle Caldine alle 
ore 16, animazione per ragaz
zi; alle ore 21 in collabora
zione con l'ARCI Caccia e la 
Federcaccia, < verrà • proietta
to il v documentario • « L'am
biente, la natura e la caccia ». 

Si apre oggi il festival del
l'Unità del Girone in piazza 
del Gualchiere: alle ore 14,30, 
raduno ' cicloturistico . provin
ciale; alle ore 21, dopo 1 suc
cessi del « Grillo canterino ». 
il vero stornellatore fiorenti
no Adriano Cecconi in peda
na con l'orchestra « Folk 
made». . • 

La volpe e l'uva 
. . Vi 

- Chi1 convoca . il. consiglio 
comunale? Posta così la do
manda, all'improvviso, il cit
tadino qualunque risponde
rebbe timidamente: «forse il 
sindaco, forse la giunta ». Ce 
invece una terza possibilità, 
sfuggita un po' a tutti, fino 
ad oggi:, la Nazione, la sua 
cronaca di Livorno e soprat-

'• tutto un tuo solerte, immagi
noso e fertile nella fantasia, 
redattore, hanno questo pote
re. '• ••-•-• 

Si tratta, è bene notarlo, di-
un ormai famoso esperto in 
urbanistica, imbrogli, mezze 
verità votato alla morte pur 
di rivelare agli stupefatti 
cittadini.gli arcani di Palazzo 
Civico, di scoprire ad ogni 
angolo .contrasti, dissapori, 
coltelli V-" insanguinati. - Un 
«grand Guignol» a dimen
sione cittadina, un colossal 
del Feuilleton, del fumettone 
a puntate, con un assessore 
all'urbanistica.Magonzi e con 
lui i compagni socialisti ca
muffati ,da....lupo cattivo* i 
comunisti» travestiti dauCap-

- i ? >\ iti 

•iti : . ' • [ j : i i : i • od!:-* non 

puccctto rosso e la città nelle 
vesti della nonna. 
• Cela farà Cappuccetto ros

so a sventare le brame del 
triste ed avidissimo lupo, a 
salvare la nonna, o ci vorrà 
un cacciatore di passaggio? 
Insomma la Nazione che vuo
le? Intanto, giusto per mette
re i piedi per terra, sarebbe 
il caso che la redazione di 
Piazza Grande informasse i 
suoi lettori che venerdì pros
simo, 9 settembre, è inutile 
che-si rechino a Palazzo Ci-. 
vico per assistere al consiglio 
comunale. -••>•• •••.'- <•- ••^ 

Purtroppo la - favola "' di 
Cappuccetto rosso e del lupo 
non si svolge venerdì pros--

• simo, <ma semmai ' ito altra 
data, per cui sarebbe il caso 
che certi lettori, facili a cre
dere, cominciassero a riflet
tere se la'novella di Cappuc
cetto ròqsp non sia dd riser
vare ài bambini invece di 
succhiare scene gustose ma 
irreali'In., età della ragione. 

Pè'r.'\\es<ìittezza dunque in-

•• • o.\f!*» "' : " • '" -;no:\: • 

stoso estensore della favola, 
che il consiglio comunale si 
riunirà il 14 settembre per 
varare l'affidamento del pla
no particolareggiato " della 
Venezia. Non sappiamo poi 
se il consiglio comunale pen
serà come A.F. giudicato il 
PGR « estremamente povero 
di significati ». Comunque at
torno al 20 settembre si avrà 
la prima di quattro sedute 
consecutive dedicate al dibàt
tito ed alla analisi della stes-
sura finale del piano arric
chite dai contributi che per
verranno nel frattempo dalle 
circoscrizioni, al termine dei 
quali sarà votato définitlva-

• ,mente il nuovo Piano regola
tore generale. Uri consiglio, 

•^infine, speriamo - sarà : bene 
accolto dal nostro fantasioso 
redattore: veda di ispirarsi fn 
futuro alle favole della volpe 
é dell'uva, riconosendo la 

jottura tra socialisti e conw-
nistl. come si dice, « nonduìn ' 

/matura est)). t. t -; j 

.>,...X.. •;:•*: V- •• >.. m . ' l . 
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I cinema in Toscana 
GROSSETO -

EUROPA: La compagna di banco 
EUROPA OEISAY: La stanza del 

vescovo - t 
MARRACCINI: : Messalina Messa

lina " *.-.': 
MODERNO: Poliziotto sprint 
ODEON: La battaglia dati* aquile 
SPLENDOR: I magnifici macisti 

* •• "«:••• 'AREZZO-v •."•'••';•; • 
ODEON: -: Batte il tamburo . lente-

mente ' " • 
IUPERCINRMA: Von Buttigliene 

Sturmtruppen fuhrer ' 
TRIONFO: La petroliera fantasma 
DANTE (Saaaepolcro): Chiuso 

COLLE VAL D'ELSA ; 

TEATRO DEL POPOLO: L'ultima 
volta; Gli scippatori (VM 18) 

S. AGOSTINO: Future World: 2000 
anni nel futuro 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21. ballo 
• liscio con i « Toscan folk* .. 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA: Sfida a Withe 
-,:. Buffalo . ,..; • , 

TEATRO SOLVAY: La zingara di 
Alex .-.! ~ . . ; , . -

:tW.--!rVi EMPOLI ^ v : . ' : - ' 
LA PERLA: La banda dal gobbo' 
CRISTALLO: L'appuntamento 
EXCELSIOR] Nuda oltre la siepe 

POGGIBONSI; i 
POLITEAMA: Herbie, il maggiolino 

sempre più matto (ore 16); 
- Esptrienze erotiche di una re-

•- gazza di campagna (VM 18) < 

•<•--*i--?.PISTOIA :••"••-:• 
LUX: L'appuntamento (VM 14) 
GLOBO: Il gatto dag.I occhi di 

Giada (VM 14) 
EDEN: Bel ami l'impero dal sesso 

(VM 18) - , 
ROMA: Cria Cuervos -., 1 
NUOVO GIGLIO: (Chiuso) 
ITALIA: Rocky 

EMPOLI' ' 
EXCELSIORt Poliziotto sprint • '• 

LIVORNO 
GRANDI: Una donna alla tinnirà 
MODERNO: O' Cangecelro 
LAZZERI: (Chiuso par ferie) 

GRAN GUARDIA: La battaglia del
le aquila 

ODEON: Il colosso di fuoco ' 
GOLDONI: Bue Cassidy (VM 14) 
METROPOLITAN: California 
AURORA: Quelli della calibro 38 

(VM 14) 
S. MARCO: Tutti gli uomini del 

presidente 
SORGENTI: Sfida a Whltt Buffalo 

.7 :V;^ : . ? : :p |SA.-^-^ : - ' 
ARISTON: Una donna alla finestra 
ASTRA: Padre e padrone 
CENTRALE: Piedone a Hong Kong 
ITALIA: Napoli al ribe.la -, 

(VM 14) 
MASSIMO MEZZANA: Il segno di 

Zorro }v 
MIGNON: Taxi girl ' 
NUOVO: L'appuntamento ' ••• 
ODEON: Roulette russa -
PERSIO PLACCO (Volterra): Maho-
.;. flany ,••-.•> ;.<.. . • • • •-, . > ..-. 

- PONTEDERA 
ITALIA: Fon Bottiglione 
MASSIMO: Tutti defunti tranne I 

morti , 
ROMA: Il clan del siciliani ~ 
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